
 

Decreto Dirigenziale n. 756 del 02/12/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - PARERE DEL COMITATO TECNICO PER

L'AMBIENTE RELATIVO AL PIANO URBANISTICO DEL COMUNE DI SERINO (AV) . 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO:   
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, così come sostituito dal D.Lgs 4/2008, in 

recepimento della Direttiva 42/2001/CE, detta norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica 
di determinati piani e programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale;  

b. che, con Delibera di Giunta Regionale n. 426 del 14/03/2008 e succ. mod. e int., si è provveduto a 
riorganizzare le strutture (Comitato Tecnico Ambientale, Tavoli Tecnici) e le procedure istruttorie per 
la formulazione del parere di compatibilità ambientale, approvando apposito disciplinare; 

c. che, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 80 del 22/04/2008 e succ. mod. e int., è 
stato costituito il Comitato Tecnico per l’Ambiente (C.T.A.); 

d. che, con decreto dirigenziale n. 198 del 07/04/2008 e succ. mod. e int., sono stati nominati i 
componenti dei nuclei centrali dei tre Tavoli Tecnici V.A.S.; 

e. che, con nota prot. n. 10840 del 23.07.2008, acquisita al protocollo regionale il 24.07.2008  prot. 
n.654332, il comune di Serino (AV) ha trasmesso il rapporto preliminare relativo alla procedura di 
VAS ex art. 13 e ss del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii del Piano Urbanistico Comunale integrata con la 
valutazione di incidenza; 

f. che con note successive il comune di Serino ha trasmesso documentazione integrativa, osservazioni 
e pareri, in ultimo con nota n. 4128 del 29.03.2011, acquisito al protocollo di ufficio il 06.04.2011 n. 
276638; 

 
 
RILEVATO:  

a. che l’intervento in argomento, istruito dal Tavolo Tecnico III, è stato sottoposto, nella seduta del 
30.06.2010 (verbale n. 81), all’esame del C.T.A. che ha rinviato il PUC de quo al Tavolo 
competente per approfondimenti istruttori relativi: 

a.1. alle dimensioni delle destinazioni d’uso delle aree definite dal Piano, anche in relazione 
alle dinamiche demografiche del territorio interessato; 

a.2. alle criticità di cui alle premesse del parere dell’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano-
Volturno reso con prot. n. 2751 del 25.03.2011; 

a.3. agli impatti delle previsioni del proponendo piano sulla componente acqua e, in 
particolare, con riferimento alle osservazioni formulate dall’A.T.O. 1 Calore Irpino, 
relativamente alla necessità di assicurare protezione alle sorgenti di Acquaro-Pelosi e ai 
pozzi di Fontana dell’Olmo. 

b. che un’ulteriore analisi della documentazione costituente la proposta di Piano è stata effettuata 
nella seduta del 06.07.2011; 

c. che il nuovo esame ha evidenziato fattori di criticità ambientali sia in merito al previsto 
dimensionamento complessivo delle aree destinate ad attrezzature sportive ed espansione 
edilizia a fini produttivi e turistico ricettivi e sia in merito alla localizzazione di attività 
potenzialmente impattanti in prossimità di zone necessitanti di particolari tutele; 

d. che, per quanto sopra, il Comitato ha ritenuto necessario la convocazione di rappresentanti 
dell’Autorità procedente per la valutazione congiunta di tali aspetti, anche in relazione alle 
prospettate dinamiche demografiche; 

e. che,  nella seduta del 04.08.2011 il C.T.A. considerato che: 
e.1. dai diversi pareri resi dai S.C.A sono emerse una serie di considerazioni e criticità 

ambientali in relazione alla proposta del PUC in esame; 
e.2. che, in particolare, l’Autorità di Bacino Interregionale Liri-Garigliano-Volturno ha indicato in 

forma puntuale e dettagliata l’obbligo di adeguamento del piano in esame al P.S.A.I. della 
stessa Autorità; 

e.3. che, specificatamente, appaiono particolarmente a rischio gli elementi naturali “risorse 
idriche e suolo” a causa del sovradimensionamento delle aree impegnate e delle 
destinazioni d’uso previste; 
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ha invitato il Comune di Serino (AV) a rimodulare le previsioni della proposta di Piano per 
quanto attiene l’aspetto ambientale, alla luce delle considerazioni e delle criticità rilevate 
dal C.T.A e dai diversi S.C.A. 

 
 
CONSIDERATO 
a. che, ai sensi della D.G.R. n. 426/08 e succ. mod. e int., la procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica è svolta da Tavoli Tecnici e si conclude con l’emanazione del Decreto del Dirigente 
Coordinatore dell’A.G.C. 05, previo parere del Comitato Tecnico Ambientale (C.T.A.); 

 
 
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover provvedere all’emanazione del decreto di compatibilità 
ambientale non favorevole del Piano Urbanistico del comune di Serino (AV) .  
 
 
VISTI: 
a. la delibera di G. R. n. 426/08 e succ. mod. e int.; 
b. il “Regolamento di attuazione della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) in Regione 

Campania” approvato con D.P.G.R. n. 17 del 18/12/2009 pubblicato sul B.U.R.C. n. 77 del 
21/12/2009; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03 
 

D E C R E T A 
 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 
1. di esprimere per il Piano Urbanistico del Comune di Serino (AV) parere di compatibilità ambientale 

non favorevole poiché dai diversi pareri resi dai S.C.A sono emerse una serie di considerazioni e 
criticità ambientali in relazione alla proposta del PUC in esame e cioè: 

 
1.1. che, in particolare, l’Autorità di Bacino Interregionale Liri- Garigliano-Volturno ha indicato in 

forma puntuale e dettagliata l’obbligo di adeguamento del piano in esame al P.S.A.I. della 
stessa Autorità; 

1.2. che, specificatamente, appaiono particolarmente a rischio gli elementi naturali “ risorse 
idriche e suolo” a causa del sovradimensionamento delle aree impegnate e delle destinazioni 
d’uso previste; 

 
2. di invitare il Comune di Serino (AV) a rimodulare le previsioni della proposta di Piano, per quanto 

attiene l’aspetto ambientale, alla luce delle considerazioni e delle criticità rilevate dal C.T.A. e dai 
diversi S.C.A; 
 

3. di inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Comune di Serino (AV) ed al 
Settore Tutela Ambiente ove è visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo; 

 
4. di trasmettere il presente atto al competente Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e 

Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul 
sito della Regione Campania. 

  
      

Dr. Michele Palmieri 
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